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In occasione della ‘Visita 
pastorale’ sento spesso 
ricorrere espressioni del 
tipo: “Stiamo perdendo la 

fede e con essa i nostri grandi valori della 
vita familiare, sociale e anche religiosa”. Del 
resto si incontra sempre più gente costante-
mente affannata, preoccupata, sempre di 
corsa, senza la possibilità di gustare e gioire 
del momento presente. 
La Chiesa propone il tempo della Quaresima, 
per chi accetta di viverlo sul serio e non co-
me annuale ripetizione delle stesse cose, per 
invitare a viverne il profondo senso medici-
nale per ciascuno e per tutti. Ognuno di noi 
si trova come in un torrente che, insieme con 
le persone, si trascina dietro una quantità 
smisurata di cose inutili, cose da buttare che 
invece ci attorniano come in una discarica e 
da cui non riusciamo a liberarci. Ma intanto 
inquinano la nostra vita. Ad esempio, ricono-
sciamo che la Chiesa non è così evangelica 
come dovrebbe, non è così povera come è 
desiderabile che sia; i preti non sono così 
pronti al servizio come il Vangelo richiede e 
neppure i laici non sono così coerenti nella 
loro testimonianza di giustizia e verità nel 
mondo come anche da loro il Vangelo pure 
richiede; gli sposi cristiani non riescono a 
esprimere la fedeltà appassionata con cui 
Cristo ama la Chiesa, e così via. Il tempo 
della quaresima è una proposta medicinale 
sotto diversi punti di vista. 

 Il primo aspetto da prendere in considerazio-
ne è quello di emanciparci, liberarci da una 
cultura basata sulle convenienze intasandoci 
la vita di cose e azioni ‘perché tutti fanno 
così’, originando in noi la nevrosi del guada-
gno, dello spendere, del riempirci di cose da 
buttare, del fare molte cose che snervano più 
che creare sollievo. Positivamente la quaresi-
ma propone la gratuità, il dono, la condivi-
sione, il distacco, il senso di umanità che 
privilegia il bene della pace interiore perso-
nale e della pace con chi ci sta intorno. Di 
conseguenza la quaresima propone di ritor-
nare a valutare e cercare ciò che è “essen-
ziale” aprendoci a una visione dell’uomo che 
non è solo ciò che mangia, ciò che butta, 
consuma. L’uomo è anche pensiero, spirito, 
anima, silenzio, dignità, pudore, rispetto, 
relazione e comunione. [...] Infine è tempo 
che ci fa vincere la paura del silenzio e della 
solitudine, che ci vede sempre in fuga e in 
affanno, riempiendo il vuoto delle cose po-
nendo Dio al centro delle nostre attenzioni. 
[...] Ci possono aiutare in questo cammino 
quaresimale sette ‘R’ per altrettante azioni 
da vivere in questo ‘tempo favorevole’ alla 
fine del quale trovarci un po’ cambiati: Ri-
tornare a Dio per ritrovarlo, Rientrare in sé 
per ritrovare se stessi, Rimuovere tutti i far-
delli inutili che ci siamo caricati sulle spalle 
e che appesantiscono il nostro vivere e quel-
lo altrui, Riprendere quegli impegni di vita 
cristiana che la rendono più gioiosa, Ritrova-
re il senso di tutto ciò che facciamo, Ricon-
ciliarci con Dio e il prossimo e Risorgere 
con Cristo alla vita nuova della Pasqua. 
[...] Buon cammino quaresimale!  

 

 

Gli “illuminati”. Così venivano chiamati, nella Chiesa dei primi secoli, 
coloro che con il Battesimo entravano a far parte della famiglia dei figli 

di Dio. La luce di Cristo, allora come 
oggi, apre gli occhi e fa intravedere il 
volto bello di Dio e l’immagine auten-
tica dell’uomo. 
Ma la luce che riceviamo da Gesù ri-
schia presto di spegnersi, perché ciò 
su cui spesso ci concentriamo sono le 
“pagliuzze” negli occhi degli altri, an-

ziché le nostre “travi”. Illuminati, dunque, diventeremo se, liberi dalla 
smania di facili condanne e giudizi spietati, saremo disponibili a cercare 
in ogni luogo il bene, in ogni occhio la luce. 
 

 
● Ogni prima domenica del mese è possibile sostenere il 
“Progetto Nascita” del Centro di Aiuto alla Vita con offerte libere, che racco-
gliamo nella cassetta delle elemosine all’in-
gresso delle nostre chiese. Per le mamme in 
attesa di un bimbo sapere di poter contare 
sull’aiuto effettivo di qualcuno, anche nel 
tempo successivo al parto, è come ricevere 
una benedizione che accompagna nel cam-
mino e fa guardare avanti con speranza. Gra-
zie a quanti, anche con il dono di vestitini o giocattoli per bambini, contribui-
scono alla realizzazione di questo progetto a favore della vita nascente. 

● Li ricorderemo nella S. Messa delle ore 17.00 alla B.V. di 
Lourdes. Celebrando l’Eucaristia, noi celebriamo la speranza: la speranza di 
incontrarci un giorno con i nostri cari, “speranza di arrivare – ha detto Papa 
Francesco – dove c’è l’Amore che ci ha creati, dove c’è l’Amore che ci aspetta: 
l’amore del Padre”.

In chiesa S. Martino: alle ore 17.30 adora-
zione silenziosa e alle ore 18.00 preghiera dei Vespri. Nel pane dell’Eucaristia 
riconosciamo il Signore Gesù che accoglie ogni uomo affamato di Lui per do-
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nargli la gioia e l’amore. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Con il rito dell’imposizione delle Ceneri inizia il tempo di Quaresi-
ma. Ad annunciarlo saranno anche le campane della chiesa S. 
Martino che – come da tradizione – suoneranno per qualche mi-
nuto allo scoccare della mezzanotte.  
 

 
Nella nostra Unità Pastorale celebreremo la S. Messa con il 
rito delle Ceneri: 

A queste celebrazioni delle nostre comunità invitiamo anche 
tutti i ragazzi del catechismo, insieme con le loro famiglie. 

Nella chiesa dello Spirito Santo, sarà cele-
brata una S. Messa anche dopo cena, alle 
ore 20.45. 
 

N.B. Il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì 
Santo per la Chiesa sono giorni di astinen-
za e digiuno (giorni di astinenza sono an-
che i venerdì di Quaresima). Al digiuno, 
che consiste in un unico pasto durante la 

giornata, è tenuto chi ha compiuto 18 anni (fino ai 60 an-
ni); all’astinenza dalle carni (ma anche da cibi e bevande 
particolarmente ricercati o costosi) è tenuto chi ha già 
compiuto 14 anni. 
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Sono i segni che sorreggono il cammino della Quaresima. Il Papa Francesco nel suo 
messaggio li rilancia in questo modo: 
 

 cioè imparare a cambiare il nostro atteggia-
mento verso gli altri e le creature: dalla tentazione di 
“divorare” tutto per saziare la nostra ingordigia, alla capa-
cità di soffrire per amore, che può colmare il vuoto del 
nostro cuore. 

 per saper rinunciare all’idolatria e all’autosufficienza del 
nostro io, e dichiararci bisognosi del Signore e della sua miseri-
cordia. 
 

 per uscire dalla stoltez-
za di vivere e accumulare tutto per noi 

stessi, nell’illusione di assicurarci un futuro che non ci 
appartiene. E così ritrovare la gioia del progetto che Dio 
ha messo nella creazione e nel nostro cuore, quello di amare Lui, i nostri fratelli e 
il mondo intero, e trovare in questo amore la vera felicità. 

 
 

  
Si tratta di una proposta organizzato dalla Caritas diocesana, dal 
Centro Missionario e dalla Comunità Missionaria di Villaregia. È 
rivolto principalmente agli operatori e ai volontari che operano 
nel campo della carità e delle missioni, ma è aperto a tutti gli ope-
ratori pastorali, ai volontari e a coloro che avessero piacere di 
vivere un pomeriggio di ascolto, di preghiera e di riflessione, pro-
prio all'inizio della Quaresima. L'incontro si terrà presso la Comu-

nità Missionaria di Villaregia sabato 9 marzo dalle ore 15.15 alle ore 18.00. Chi lo desi-
dera potrà fermarsi presso la Comunità per la Celebrazione Eucaristica, prevista alle 
18.30. La nostra riflessione sarà condotta da Padre Cesare Bosatra, gesuita della Comu-
nità di Padova, prenderà come tema il cap. 13 della prima Lettera di S. Paolo ai Corinzi e 
avrà come titolo: "...ma di tutte più grande è la carità". 
 

 

❑ Si sono concluse giovedì scorso, 28 febbraio, le cene in canonica con i ragazzi di 1a 
media. Dalla cena con i ragazzi del 4° e ultimo gruppo, abbiamo raccolto il commento di 
Emma: “La cena di giovedì sera è stata bellissima e molto piacevole! Abbiamo scoperto 
come deve essere un animatore e come ci si diventa. È stato bello stare in compagnia 
con alcuni dei miei compagni (Leonardo, Mia, Gabriele, Giulia B.V., Giulia B.M., Marti-
na), le mie catechiste e Don Pierangelo, ma soprattutto ringrazio Leonardo, Samuele, 
Nicola e Claudia che mi hanno fatto capire quanto bello è essere un animatore!”. 
 

❑ Venerdì 1 marzo si è concluso l’itinerario di incontri con i genitori dei ragazzi di 3a 
elementare. L’ascolto della testimonianza di alcune coppie di giovani sposi (Anna e Gio-
vanni, Laura e Giacomo, Emanuela e Luca) ci ha aiutato a scoprire che il Signore è all’o-
pera nelle nostre famiglie. Solo le buone parole educano, solo i buoni esempi trascinano 

 

 

 

 


